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Parere ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs 267/2000, come modificato dall’art. 3 del D.L. 
174/2012 

 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  
DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE 

 
NOMINATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N.44 DEL 15/06/2016 

 

PREMESSO 

- che è stato richiesto il proprio parere sull’atto avente per oggetto: DIREZIONE SERVIZI 
FINANZIARI – BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018. VARIAZIONE N.9/CM. 
MANOVRA DI RIENTRO PER MANCATA ABROGAZIONE LETT.B COMMA 26 
ART.31 DELLA L.183/2011 CON LA LEGGE DI CONVERSIONE DEL D.L. 113/2016 
“DECRETO ENTI LOCALI” 

- che sono stati esaminati gli atti  
 
 

DATO ATTO 

 che l’ente non ha rispettato per l’anno 2015 il patto di stabilità interno e che quindi, devono 
essere applicate, sull’esercizio 2016, le sanzioni previste dalla L. 183/2011 fatta salva la sanzione 
prevista alla lettera a del comma 26 dell’art. 31 della legge 183/2011, ovvero quella finanziaria 
abrogata per effetto dell’art. 7 del decreto legge 113/2016 

 che in data 07 Luglio 2016 il Collegio dei Revisori ha provveduto ad esprimere il proprio parere 
positivo, ed approvare la propria relazione, sulla proposta di Bilancio di Previsione 2016, 
allegato parte integrante al Verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 229/2016 

 che la Relazione ed il parere succitati tenevano conto della modifica del Decreto Legge 
n.113/2016 “Decreto Enti Locali” in sede di sua conversione in legge, come risultato 
dell’accoglimento degli emendamenti presentati nella competente commissione parlamentare: 
tali modifiche che avrebbero consentito il raggiungimento degli equilibri di bilancio, il rispetto 
delle sanzioni previste dall’art. 31 comma 26 della legge 183/2011 e agli obiettivi previsti del 
Patto di Stabilità per l’anno 2016 per il bilancio dell’ente metropolitano fiorentino 

 che il Governo ha posto questione di fiducia sul disegno di legge di conversione in legge del 
D.L. 113/2016, rigettando quegli emendamenti che avrebbero permesso il rispetto delle 
sanzioni del patto di stabilità 2015 , ad oggi quindi non più coerenti dalla proposta di Bilancio di 
previsione 2016; 

 
 



 

 
 
 
 

  
 

 

 

 
 

REPUTATA QUINDI NECESSARIA 

una manovra di rientro dello sforamento previsionale della spesa corrente dello stesso Bilancio di 
previsione 2016. Tale manovra è da approvarsi al 31/07/2016 data prevista per la scadenza del bilancio 
di previsione 2016-2018. 
  

CONSIDERATO 

- che con tale manovra di aggiustamento si procede a rimodulare minori spese correnti per euro 
27.923.794,61 consentendo di riallineare l’ente a tutte le altre Città metropolitane e Province che non 
hanno rispettato il patto di stabilità interno e rilevare come scostamento solo l’importo derivante dal 
maggior rimborso allo Stato 2016 rispetto alla media dell’ultimo triennio nella misura di 29.625.140,34.  
Al fine di rispettare completamente il vincolo di cui alla lettera B del comma 26 art. 31 legge di stabilità 
2011, L.183/2011 per l’importo complessivo di euro 57.341.499,66 si resta in attesa della circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato che esclude in via interpretativa almeno il rimborso allo Stato dal 
conteggio della spesa corrente; 
- il parere tecnico e contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario; 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE all’adozione dell’atto di variazione al bilancio di previsione 

2016-2018 in rassegna. 

Assumendo inoltre l’obbligo d’Ufficio a monitorare opportunamente gli eventuali sviluppi 

“peggiorativi” del percorso di cui in narrativa, qualora si dovesse risolvere in ulteriore aggravio allo 

strumento di programmazione; si invita l’Ente a disporre, entro il 15.9 p.v., una ulteriore manovra di 29 

milioni di euro nel caso non dovesse pervenire nemmeno l’auspicata e ragionevole interpretazione da 

parte della Ragioneria Generale dello Stato. 

 

Firenze, lì 25.07.2016 

 

Il Collegio dei Sindaci Revisori 

 

Dott. Alessandro Miccini 



 

 
 
 
 

  
 

 

 

 

Dott. Massimo Minghi 

 

Dott. Davide Poli 


